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PREMESSA 

L’emissione delle polveri in un impianto fotovoltaico si verifica durante le sole fasi di cantiere e di dismissione.  

Tali fasi sono molto limitate nel tempo e le emissioni in atmosfera che si potranno generare sono relative esclusivamente 

alle polveri provenienti dalla sistemazione del suolo e dalla movimentazione dei mezzi. Si tratta in entrambi i casi di 

emissioni diffuse molto contenute e di difficile quantificazione. 

Si prevede,comunque, di adottare  tutti gli accorgimenti atti a ridurre la produzione e la diffusione delle polveri prodotte 

durante le fasi di cui sopra. 
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1. ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE GENERANO EMISSIONE DI POLVERI 

In linea generale le principali attività connesse alla generazione di emissioni di polveri nella fase di cantiere di 

realizzazione dell’impianto fotovoltaico in oggetto possono essere così schematizzate : 

SCOTICO DEL MATERIALE SUPERFICIALE: consiste nello scotico del terreno vegetale e del cappellaccio e/o terreno di 

copertura, ovvero nella rimozione dei primi centimetri di materiale superficiale mediante l’uso di ruspe o escavatori a 

benna liscia; questa operazione può avvenire anche essere eseguita a più riprese nel tempo. 

CARICO E TRASPORTO DEL MATERIALE SUPERFICIALE SU CAMION: Il materiale superficiale rimosso viene caricato su 

camion telonati che percorrono piste e rampe interne al cantiere, rendendosi così responsabili del sollevamento di 

polveri. Il caricamento avviene a mezzo si escavatore meccanico durante la fase di scavo. 

TRASPORTO DEL MATERIALE INERTE PER LA FORMAZIONE DELLA FONDAZIONE STRADALE: ll potenziale sollevamento 

di polveri legato al transito mezzi è associato esclusivamente al transito sulle piste non pavimentate. L’aereodispersione 

è proporzionale alla lunghezza dei percorsi, al contenuto percentuale di limo nel materiale costituente la pista e al peso 

del camion transitante sulla strada non pavimentata, ossia alla pressione esercitata dalle ruote del veicolo sulla stessa.  

SCARICO E SPANDIMENTO DEL MATERIALE PER LA FONDAZIONE STRADALE: ll potenziale sollevamento di polveri è 

associato esclusivamente allo scarico del materiale dai camion ed al suo spandimento tramite mezzo meccanico tipo 

pala meccanica gommata. 

EROSIONE DEL VENTO DAI CUMULI DI MATERIALE SUPERFICIALE: Il materiale superficiale stoccato in cumuli, soggetti o 

meno a movimentazione, è responsabile dell’emissione diffusa di polveri inerti a seguito dell’azione di erosione da parte 

di venti intensi. Tale fenomeno è comunque limitato nel tempo. 

SCAVI per la realizzazione dei cavidotti interni ed esterni al campo  e per fondazioni cabine: ll potenziale sollevamento 

di polveri è associato esclusivamente al transito dei mezzi adibiti allo scavo ed all’esecuzione dello scavo stesso tramite 

mezzi quali trencher ed escavatori. Il materiale scavato verrà posato lungo il bordo dello scavo per poi essere riutilizzato 

in sito per riempire lo scavo stesso, il terreno in esubero verrà steso sulle aree contigue. 

GETTO CALCESTRUZZO PER PLATEE FONDAZIONI CABINE Non si prevedono emissioni di polveri dovute all’impasto di 

inerti e leganti in quanto il calcestruzzo per le opere di fondazione (platee cabine ) verrà fornito direttamente tramite 

autobetoniera con pompa. ll potenziale sollevamento di polveri legato al transito mezzi è associato esclusivamente al 

transito sulle piste non pavimentate. 
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2. MISURE DI MITIGAZIONE/CONTENIMENTO  

Durante la fase di cantiere si provvederà ad evitare di inquinare l’aria con polveri o particolati (in particolare, nelle 

attività di movimentazione di terra, di realizzazione di strade o altre infrastrutture, di spostamento di mezzi e 

macchinari, di trasporto/carico/scarico/ deposito dei materiali, di impasto di inerti e leganti oppure di altre lavorazioni 

che provocano polveri o particelle solide in sospensione ed emissioni di gas di scarico), attraverso i seguenti 

accorgimenti: 

• interventi periodici di irrorazione delle aree di lavorazione con acqua. 

 

  

 

 

 

 

 

Esempio di Irrorazione delle aree di cantiere 
Fonte delle immagini: Progettare secondo criteri di sostenibilità ambientale: protocolli di certificazione e Green Public Procurement - Venezia 26 maggio 2017 

 

• Posizionamento, sui percorsi di accesso al cantiere, di pietrisco per ridurre la quantità di fango e polvere sollevata 

al passaggio dei mezzi. 

 

Esempio di Irrorazione delle aree di cantiere 
Fonte delle immagini: Progettare secondo criteri di sostenibilità ambientale: protocolli di certificazione e 

Green Public Procurement - Venezia 26 maggio 2017 
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• Copertura dei materiali polverulenti trasportati con appositi teloni; 

  

Esempio di camion con telone 
Fonte delle immagini: www.padano.it 

 

 

• Copertura  con teli (nei periodi di inattività e durante le giornate con vento intenso) dei cumuli di materiale 

polverulento stoccato nelle aree di cantiere; 

 

Esempio di copertura dei cumuli di materiale stoccato 
Fonte delle immagini: Progettare secondo criteri di sostenibilità ambientale: protocolli di certificazione e 

Green Public Procurement - Venezia 26 maggio 2017 
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• limitazione della velocità dei mezzi sulle strade di cantiere non asfaltate (tipicamente 20 km/h); 

 

Esempio di mezzo in movimento all’interno dell’area di cantiere 
Fonte delle immagini: https://www.allestimenticamionblog.com/ 

 

 

• innalzamento di barriere protettive, di altezza idonea, intorno ai cumuli e/o alle aree di cantiere; nello specifico 

tale barriera sarà realizzata con rete antipolvere in HDPE posizionata lungo il confine sud dell’area in modo da 

tutelare le vicine abitazioni dalle emissioni di polveri. 

 

Esempio di copertura dei cumuli di materiale stoccato  

 

 

https://www.allestimenticamionblog.com/

